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Oggetto: Procedura aperta per l’appalto, suddiviso in n. 2 lotti, del servizio di vigilanza attiva (armata, non 
armata e servizi accessori) e di portierato e sorveglianza presso le strutture dell’azienda Provinciale 
per i Servizi Sanitari di Trento. Gara telematica n.: 97108 - CIG prevalente: 85664466DE – Nota di 
chiarimento n. 3. 
 

 
 

N O T A  D I  C H I A R I M E N T O N. 3 
 

A seguito delle richieste di chiarimento formulate dai concorrenti interessati a partecipare alla gara in oggetto si 

precisa quanto segue: 

 

Quesito 1:  

La scrivente Società formula il seguente quesito:visto il quesito e la risposta n. 2 della nota di chiarimenti n. 2 del 
29/01/2021, considerato inoltre quanto indicato all'art 7.3 - Requisiti di capacità tecnica e professionale - si rinviene 
una problematica relativa alla comprova dei requisiti attraverso i certificati rilasciati dalle amministrazioni relative 
all'esercizio 2020 in quanto i bilanci consuntivi delle PP:AA hanno subito deroghe e ritardi a seguito dell'emergenza 
COVID-19 rendendo impossibile il rilascio dei certificati. Si chiede pertanto se, oltre ai certificati rilasciati dalle 
PP.AA sia possibile, per l'esercizio 2020, comprovare i requisiti attraverso le fatture o qualsiasi altro mezzo idoneo 
(si ricorda quanto previsto all'art 86, comma 4 e 5, allegato XVII, parte II del Codice) . 
 

Risposta:  

A tal proposito, si rammenta che il citato art. 86, comma 4 del Codice si riferisce ai requisiti di capacità economica 
e finanziaria, mentre il paragrafo 7.3 del Disciplinare, cui fa riferimento l’operatore economico, è attinente ai 
requisiti di capacità tecnica e professionale, previsti esclusivamente per la partecipazione al lotto n. 2, per il quale 
non sono previsti per la comprova, i requisiti di fatturato di cui all’art. 86, comma 4 e allegato XVII parte I del 
Codice, bensì i requisiti di capacità tecnica e professionale di cui all’art. 86, comma 5 e allegato XVII parte II del 
Codice (Capacità tecnica). Si richiama quindi quanto indicato in Disciplinare di gara (paragrafo 7.3) ai fini della 
prova del possesso del requisito in questione. Si ricorda inoltre che ai fini della partecipazione alla gara non è 
necessaria la produzione della documentazione a comprova appena indicata, ma esclusivamente la compilazione 
della parte pertinente al DGUE, in base a quanto previsto dal paragrafo 15.2 del Disciplinare. 
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Quesito 2:  

Con riferimento alla "PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO di vigilanza attiva (armata, non 
armata e servizi accessori) e di portierato e sorveglianza presso le strutture dell’Azienda Provinciale per i Servizi 
Sanitari di Trento SUDDIVISO IN N. 2 LOTTI - Lotto 2 CIG 85664466DE" nello specifico all’elemento di valutazione 
2.3 di cui al Lotto 2 “Possesso di certificazioni in materia di conciliazione famiglia/lavoro (Family Audit ® o Family 
Audit Executive® o equivalenti).” si richiede se la certificazione SA 8000 – Responsabilità sociale, trattando tra i 
suoi requisiti il tema del welfare aziendale e dell’orario di lavoro, possa essere considerata una certificazione 
equivalente al Family Audit. 
 
Risposta:  

È compito dell’operatore economico dimostrare l’equivalenza della certificazione in suo possesso. Si riporta 

pertanto quanto indicato dal Disciplinare di gara (paragrafo 16): “Con riferimento alle certificazioni oggetto di 

valutazione, è stata prevista la possibilità di presentazione di certificazioni equivalenti, premesso che l’equivalenza 

deve essere dimostrata dall’operatore economico offerente mediante la presentazione di una relazione che 

compari le due certificazioni e in particolare le norme che presidiano l’ottenimento delle due certificazioni di cui si 

afferma l’equivalenza: in difetto non è attribuito punteggio”. 

Distinti saluti. 
 
Trento, 1° febbraio 2021. 

 
Il Responsabile del Procedimento ai sensi della L.P. 23/1992  

e Responsabile dell’Ufficio Gare europee (servizi e forniture): 

dott. Massimiliano Possamai  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

PROCEDURE DI GARA IN AMBITO SANITARIO 

dott.ssa Sonia Pinamonti 

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e conservato 
presso questa amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3 
bis e 71 del CAD, D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 
39/1993). 
 

 
 
 
 


